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PAG. 15 / fatti nel mondo 
Per la limitazione degli armamenti strategici 

Tra Carter e Gromiko 
incontro importante 

Calcutta allagata 
CALCUTTA — Sulla città, che è considerata una delle capitali 
mondiali della povertà e della disgregazione sociale, si è 
abbattuto anclip^il flagello delle piogge che hanno trasfor
mato la gran parte delle strade in veri e propri torrenti 
(come si vede nella foto). I danni sono ingenti e decine 
e decine ai migliaia di persone hanno dovuto abbandonare 
le loro case per trovare riparo in rifugi di fortuna. 

Compiuti « sostanziali passi avanti » 
nuano oggi - Proseguono a Vienna le 

I colloqui conti-
trattative MBFR 

WASHINGTON — Il presi
dente statunitense Carter e il 
ministro degli Esteri sovieti
co Gromiko si sono incontra
ti ieri a Washington nel ten
tativo di sbloccare il negozia
to tra USA e URSS sulla li
mitazione delle armi strategi
che. 

Al termine di questo impor
tante colloquio, dopo 4 ore, 
tanto Gromiko quanto il segre
tario di Stato USA Vance han
no affermato che sono stati 
compiuti « sostanziali passi 
avanti ». La discussione ri
prenderà stamane fra Gro
miko e Vance, poiché Carter 
sarà oggi impegnato ad una 
cerimonia a Cape Canaveral. 

E' improbabile, tuttavia, 
secondo gli osservatori, che 
dall'incontro tra Carter e il 
capo della diplomazia sovie
tica possa già scaturire un 
accordo completo e definitivo 
per il secondo patto strategi-
co-nucleare (SALT II). Ci si 
attende tuttavia che venga 
preso un impegno a conti
nuare, con buone possibililtà 
di successo, il negoziato. 

Dopo il suo primo incontro 
con Gromiko, il segretario di 
Stato Cyrus Vance era stato 
assai cauto: « E' come un edi
ficio — aveva detto —, in cui 
bisogna mettere un mattone ' 

sopra l'altro .̂ Nessuno dei 
due ministri aveva comunque 
voluto precisare in pubblico 
le questioni su cui maggiori 
erano le divergenze ma fonti 
del Pentagono avevano indi
cato che le due parti non riu
scivano a mettersi d'accordo 
sulla frequenza e consistenza 
degli esperimenti e sullo svi
luppo delle nuove generazioni 
di missili. Si sa che gli ame
ricani sono preoccupati per 
la messa a punto in Unione 
Sovietica di vettori molto po
tenti ed estremamente precisi 
nel colpire il bersaglio. Di 
conseguenza il Pentagono 
preme (e questa richiesta è 
stata certamente presentata a 
Gromiko) per la costruzione 
di un sistema di missili, gli 
e MX », installati su rampe 
semoventi lungo binari sot
terranei di lunghezza variabi
le tra i 16 e i 32 chilometri. 
allo scopo di annullare, con 
la loro mobilità, gli effetti di 
un primo eventuale attacco 
nucleare sovietico. Lo stesso 
Carter tuttavia non sembra 
caldeggiare troopo il progetto 
dei militari americani e ha 
detto, due giorni fa, che esso 
contiene « serissimi difetti », 
specie sotto il profilo delle 
ispezioni e dei controlli pre
visti dai trattati. 

Con l'impiego di artiglierie e carri armati 

I siriani attaccano le roccaforti 
della destra falangista a Beirut 

BEIRUT — Il braccio di Terrò 
tra i siriani della Forza araba 
di dissuasione e le destre li
banesi, in atto dal mese di 
luglio (anzi, più alla lontana, 
dai primi scontri dello scorso 
aprile) sembra essere giunto 
ad una svolta: dalla guerra 
di posizione cioè, condotta da 
un lato con massicci bombar
damenti sui quartieri di Bei
rut-est e dall'altro con un'in
tensa azione di «cecchinag-
gio » dei franchi tiratori, si 
è passati, a quel che sembra. 
all'attacco diretto contro le 
roccaforti della destra. 

Dopo una nuova notte di in
tensi cannoneggiamenti che 
hanno investito quasi mezza 
città (e ai quali le destre 
hanno risposto per ritorsione 
con tiri sui quartieri occi
dentali), ieri all'alba le truppe 
«inane, appoggiate da carri 

armati e da un nutrito fuoco 
dell'artiglieria a media e lun
ga gittata, hanno fatto irru
zione nel sobborgo orientale 
di Hadath. dove si trovano 
alcune delle principali sedi 
della destra e che si stende 
ai piedi della collina di Baab-
da. dove sorge il palazzo della 
presidenza della Repubblica. 
Le milizie di destra, a quan
to riferiscono fonti libanesi, 
hanno resistito con accani
mento agli attacchi, e nelle 
vie del quartiere si sono ac
cesi aspri combattimenti. Con
temporaneamente, i siriani 
bombardavano tutte le altre 
zone circostanti, fra cui Ash-
rafieh e Ain Remmanch. dal
la periferia sud-orientale del
la città fino alla località di 
Yarzè, sul litorale a nord di 
Beirut. La battaglia infuriava 
dunque lungo un arco di una 

quindicina di chilometri, inve
stendo per la prima volta in 
modo massiccio e globale i 
quartieri e le posizioni della 
destra. 

Va tenuto presente che, do
po i bombardamenti di luglio 
e agosto, i quartieri di Beirut-
est più colpiti — a cominciare 
da Ashrafieh dove è il quar
tiere generale sia della Fa
lange che del partito nazional-
liberale — si sono pratica
mente svuotati dagli abitanti 
e sono stati trasformati dalle 
milizie di destra in vere e pro
prie piazzeforti fortificate; al
l'interno di alcuni di essi, le 
truppe siriane hanno già da 
varie settimane conquistato 
delle posizioni, come la fa
mosa torre Rizk di Ashrafie 
(uno dei grattacieli più alti 
della città, occupato e forti
ficato dai soldati della FAD 

che ne hanno fatto una muni-
tissima posizione di artiglie
ria 

Nelle prime ore del mattino 
di ieri, la stazione radio della 
falange « Voce del Libano », 
colpita in pieno dalle canno
nate siriane, è stata ridotta al 
silenzio ed ha cessato le sue 
trasmissioni. 

Nel pomeriggio, i combatti
menti sono cessati, per ordi
ne del presidente siriano, As-
sad: la tregua, almeno sulle 
prime ore. è stata rispettata 
da entrambe le parti. Un bi
lancio degli scontri avvenuti 
prima del cessate il fuoco è 
ancora impossibile, ma in uno 
dei sette quartieri di Beirut 
dove la battaglia è infuriata 
con più violenza, quello di 
Ashrafieh, si conterebbero 19 
morti ed una cinquantina di 
feriti. 

MOSCA — E' iniziato nella 
capitale austriaca un nuovo 
round della «Conferenza sul
la riduzione delle forze ar
mate in Europa centrale > 
(MBFR), vale a dire il ne
goziato est ovest che impegna 
i paesi della NATO e del Pat
to di Varsavia con l'obiettivo 
di giungere a soluzioni equi
librate e controllate. La trat
tativa dura oramai da circa 
cinque anni e si è andata 
mano a mano deteriorando, 
con momenti di preoccupa
zione per le sorti della di
stensione nel cuore del conti
nente. A Mosca si è pertan
to manifestata — specialmen
te in questi ultimi mesi di 
crisi nei rapporti URSS-USA 
— una certa inquietudine. 

I sovietici ricordano pole
micamente che la trattativa 
si protrae « senza risultati 
concreti», più- se vi sono già 
« valide basi per un accor
do»; e a tal proposito auspi
cano una rapida soluzione per 
« garantire la sicurezza nel 
continente ». L'accordo di 
Vienna permetterebbe infatti 
di passare alla discussione di 
altre questioni concrete della 
distensione militare facilitan
do così tutto il processo dei 
rapporti est-ovest a comincia
re dalla trattativa SALT fi
no alla ripresa dei vertici tra 
URSS ed USA sulle grandi 
questioni di politica interna
zionale. Al « round » di Vien
na si guarda quindi con estre
ma attenzione. Vadiamo, in 
sintesi, di riepilogare la si
tuazione della conferenza. 

L'idea che è al centro del
la trattativa consiste nel giun
gere ad una soluzione « ne
goziata » con risultati accet
tabili e, quindi, non lesivi dei 
rispettivi interessi nazionali. 
Da parte del patto di Varsa
via (questo si ribadisce oggi 
nella stampa dell'est) si avan
za così la proposta di ridurre 
gli effettivi delle forze arma
te, sia della NATO che del 
Patto di Varsavia, di 900 mi
la unità per schieramento; al
l'interno di questo « tetto ». 
700 mila dovrebbero essere i 
soldati dei reparti di fanteria 
ed artiglieria. 

Gli Stati dell'est, inoltre. 
ritengono indispensabile stabi
lire, nel quadro di questi « li
velli colletivi », anche una se
rie di « principi » che impedi
scano a qualsiasi Stato, in fu
turo, di tornare a superare il 
numero dei soldati già in for
za prima della riduzione bi
lanciata. 

E* chiaro che in tutta la 
trattativa i paesi maggior
mente interessati dal punto di 
vista militare sono gli Stati 
Uniti e l'URSS. 

Burghiba vuole il silenzio sul processo 
(Dalla prima pagina) 

ne e riflessione: ha rotto 
pubblicamente il digiuno du
rante il Ramadan ed ha man
tenuto il riposo settimanale 
domenicale, come in Europa. 
Al tempo stesso ha permesso 
che si vendessero e leggesse
ro giornali stranieri, seque
strandone ogni tanto qualcu
no (e mettendo al bando, ov-
t tornente, quelli comunisti). 

Sul terreno socio economi
co, Burghiba ha oscillato. 
« Liberista » agli inizi, e 
quindi aperto alla penetra
zione americana e alla pre
senza francese, ha poi auto
rizzato alla fine degli anni 60 
l'esperimento cooperativistico 
e socialista di Ben Salali, 
salvo a sconfessarlo e a li
quidarlo nel 1069, quando la 
scelta si è dimostrata per
dente. 

' Da allora, lo sviluppo è 
ttatn di tipo nettamente capi-

' talistico. Donde la sempre 
più netta divisione del paese 

' in classi antagonistiche, il 
tramonto delle solidarietà 
familiari - tribali - regionali, 
la « scissione * del proletaria
to dalla borghesia, la cre
scente rivendicazione di au-

' tonomia da parte di un sin-
. dacato sempre più numeroso, 
. più combattivo, più forte, più 

€ indocile ». 
Si parla, in Tunisia, di due \ 

• «co'pi di Stalo bianchi* che 

Un anno di carcere 
al figlio 

di Achour 
TUNISI — Quattord.oi p?r-

. fono, tr.* !c quali un fisrlio 
r un conerò del .-cerretario 
generile dell.» UOTT. H.ibib 

! Ai'hour. >ono Mate eor.dan-
.n.ìto ;en da un tribunale dì 
. Tunt.ii. per a\er preso parte 
' « una dimostrazione di prò-
] tosta contro il processo al 
( sindacalisti in corso in questi 
• giorni. 
' La dimostrazione si è svol

ta gio\edi. fuori dall'edificio 
\ dove si svolge 11 processo. 
• Tra ì manifestanti si trova-
,• va Thameur Achour. figlio 
i di Habib Achour. che .<1 è 
, \ isto infliggere un anno di 
. carcere « per assembramento 
. Illegale e resistenza alla ror-
, Ea pubblica > Alla stessa pò 
- ita sono stati condannati al

tri dodici accusati. 

in Europa sono passati quasi 
inosservati: il primo è avve
nuto alla vigilia del Natale 
scorso, quando il ministro 
degli Interni Belkhodja, che 
si rifiutava di reprimere 
scioperi e manifestazioni, è 
stato bruscamente siluralo, 
ed altri cinque ministri si 
sono dimessi per solidarietà: 
il secondo ha avuto luogo in 
gennaio, ed ha avuto come 
momento centrale il massa
cro del 26, il « giovedì nero ». 

Abbiamo già avuto modo di 
scriverlo, ma vale la pena di 
ripeterlo: allo sciopero gene
rale del 26, il sindacato fu 
costretto. La stampa di regi
me attaccava Ilabib Achour 
con crescente durezza; le se
di sindacali in vane città ve
nivano assalite, armi alla 
mano, dai * miliziani » del 
PSD; c'erano stati alcuni 
morti. Poi. alla fine dell'anno 
scorso, un « uomo di mano », 
sospettato di gravi delitti po
litici (fra cui l'assassinio del
l'esule Ben Yussef) fu visto e 
udito, m un locale pubblico, 
agitare una pistola e vantarsi 
di voler uccidere il leader 
dell'VGTT, < colpevole », ai 
suoi occhi, di opporsi al pre
sidente della Repubblica. 

Il losco personaggio che 
nel precipitare degli eventi 
ha avuto un suo ruolo oscu
ro, si chiama Abdallah Var-
dani, è un ex pugile, è stato 
più volte arrestato per « affa
ri di donne » e risse. Ma il 
suo certificato penale è 
sempre pulito. Gode di altis
sime protezioni. Fra le sue 
truculente fanfaronate, se ne 
cita una: e Amo talmente 
Burg'uba che ucciderei mio 
figlio se orasse sparlare di 
lui ». Lardoni possiede fatto
ne, caffè, terreni fabbricabili. 
Specula. E riceve una grossa 
prebenda, una sorta di vitali-
zio, dal regime, 

Arrestato, su querela di 
parte, per le minacce ad A-
chour, Abdallah Vardani è 
rimasto m prigione quattro 
mesi, a quattro mesi è stato 
condannato in aprile; e subi
to .scarcerato. Burghiba a-
vrebbe voluto che Achour ri
tirasse la denuncia, ma A-
chour si è rifiutato di farlo. 
E' staio un € grave atto di 
di<ohbcdienza », che il vec
chio « combattente supremo » 

deve essersi legato al dito. 
Fu per chiedere la fine del

le persecuzioni anti-sindacali 
che l'UGTT proclamò lo 
sciopero generale. 

Questo fu vietato e stron
cato nel sangue. L'ombra dei 
morti pesa ancora sulla co
scienza del paese. 

Erano ragazzi di 20, 18 e 
perfino 14 anni: la generazio
ne post-coloniale, i figli della 
rivoluzione nazionale, i « ni
potini di Burghiba ». 

Molti erano studenti in va
canza (a Tunisi le vacanze 
d'inverno durano tutto gen
naio) o ex studenti disoccu
pati, o sottoproletari: vendi
tori ambulanti di gelsomino, 
strilloni di giornali, lustra
scarpe; una gioventù inquie
ta. scontenta, delusa da pro
messe che non si realizzano 
mai. senza un avvenire. 

Nei giorni precedenti lo 
sciopero generale, c'erano 
stati misteriosi episodi di un 
teppismo freddo e calcolato: 
vetrine infrante, qualche sac
cheggio. Provocazioni? Cosi 
pare. Questa è comunque l'o
pinione dei sindacalisti i qua
li. proprio per evitare inci
denti. avevano esortato gli o-
perai a non recarsi nella sede 
centrale dell'UGTT, a evitare 
ogni scontro con la polizia, a 
limitar.ii a presidiare le 
fabbriche. Lo ha confermato 
proprio ieri, a Tunisi, il se
gretario generale della CISL 
internazionale Otto Karsten, 

La protesta 
della Federazione 

nazionale 
della stampa 

ROMA -— Il presidente Paolo 
Munaldi e il sejrretario na
zionale Luciano Cescnia han
no inviato al comitato di 
redazione dell'* Unità » il se
guente telegramma: « Fede
razione Nazionale Stampa 
Italiana si associa alla pro
testa per provvedimento 
espulsione adottato in ispre-
glo libertà informazione dA 
autorità polizia tunisine a 
Arminlo Savioli in missione 
professionale e assicura aver 
sollecitato fermo Intervento 
nostre rappresentanze diplo
matiche a tutela diritti rico
nosciuti da ogrni paese de
mocratico •. 

che si trovava accanto ad A-
chour il 26 gennaio. La diret
tiva era stata seguita. Il 
centro di Tunisi, Quel giorno 
fatale, era perciò affollato 
non da lavoratori organizzati, 
ma appunto da quei giovani 
che abbiamo descritto: un 
materiale umano infiammabi
le, ma innocente ed inerme. 

Il comportamento della po
lizia è stato inspiegabile (o 
meglio: spiegabile solo se. si 
suppone che i responsabili 
dell'ordine pubblico avessero 
un intento provocatorio). Per 
un paio d'ore la direttiva 
impartita ad agenti e soldati 
è stata di non muoversi, di 
non reagire in alcun modo ai 
sarcasmi, ai sassi, di non 
impedire gli atti di vanda
lismo dei provocatori. Verso 
le 10, sembra da un'auto in 
corsa, sono stati sparati dei 
colpi contro un poliziotto. A 
questo punto la forza pubbli
ca ha ricevuto l'ordine di ri
correre alle armi da fuoco. 
Non vi è stata, nella reazio
ne, alcuna gradualità: né 
preavvisi e intimazioni verba
li, né squilli di tromba, né 
impiego di idranti o di gas 
lacrimogeni, né cariche con 
bastoni: si è passati dall'i
nerzia all'uso di pistole e fu
cili. E alcuni testimoni af
fermano di aver assistito a 
terribili episodi di caccia al
l'uomo, anzi « al ragazzo ». 
Un bambino di 10 anni è sta
to inseguito per rie e viuzze, 
preso più volte di mira, infi
ne abbattuto come un perico
loso delinquente, l'n giovane 
di 17 anni è stato freddato 
dentro l'agenzia dell'Air 
France sotto gli occhi di i-
nomditi impiegali. 

La cifra delle vittime d ri
masta incerta. Il primo mi
nistro Xvira. parlando con i 
giornalisti accorsi numerosi 
dall'Europa, accennò vaga
mente a €40 o 46*. Di 51 
vittime parlarono poi i co
municati ufficiali. mentre 
l'opposizione parìa di 130. 150 
morti. E il popolo di 300. 

La strage non ha mancato 
di suscitare, insieme con 
l'orrore della pubblica opi
nione, un profondo disagio e 
vivaci proteste tra gli uomini 
in uniforme. L'ordine è stato 
però rapidamente ripristinato 
anche nelle caserme. Si parla 

di severe punizioni. 
Come si vede, l'estraneità 

di Habib Achour e degli altri 
sindacalisti ai « disordini » ri
sulta chiara. Essi non pote
vano certo provocarli, perché, 
come abbiamo avuto già oc
casione di scrivere e come 
tutti a Tunisi sanno, la sede 
dell'UGTT, il 26 gennaio, era 
circondata dalla polizia; né 
potevano volerli, poiché anzi 
al contrario li temevano, pur 
senza prevederne l'ampiezza 
e la gravità, perché altrimen
ti la direttiva di sciopero sa
rebbe stata tempestivamente 
revocata. 

Si sa quel che è accaduto 
giovedì, alla ripresa del pro
cesso. La difesa, indignata 
per il modo come il dibatti
mento era diretto, e per il 
sistematico rigetto di ogni ri
chiesta, ha abbandonato l'au
la. Il presidente ha « precet
tato » quindici degli avvocati. 
dichiarandoli difensori d'uffi
cio. Allora sono stati gli im
putati a recusare gli avvocati, 
per solidarietà con essi. 

In verità, l'opinione pubbli
ca tunisina ritiene che il 
processo sia una farsa. Dal 
26 gennaio in Tunisia vige li
na sorta di stato d'assedio 
larvato, ma permanente, 

Interrogazione 
di Reichlin 

e Segre 
a Forlani 

ROMA — I compagni Alfre
do Reichlin. direttore dell' 
Unità, e Sergio Segre, re
sponsabile della sezione este
ri del PCI. hanno presenta
to al ministro degli esteri 
Forlani un'interrogazione sul
l'espulsione dalla Tunisia del 
compagno Arminio Savioli. 
Nell'interrogazione Reichlin 
e Segre chiedono delucida
zioni sui «passi che il go
verno italiano intende Intra
prendere immediatamente o 
abbia intrapreso per rendersi 
interprete presso il governo 
tunisino dellA protesta per 
l'espulsione del giornalista 
Arminlo Savioli In violazio
ne dei più elementari dirit
ti di informazione»; e chie
dono quali iniziative siano 
state prese per ottenere la re
voca del provvedimento e in 
quali termini 11 governo «ab
bia espresso o Intenda espri
mere al governo tunisino la 
•uà ferma preoccupazione ». 
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apparecchio acustico 
Centro Consulenza Sordità MILANO 
Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, 
sotto la voce Ampl i fon, l'indirizzo 
delle oltre 70 Filiali in tutta Italia. 

amplifon 
La più Importante organizzazione turopea per 
l'applicazione di protesi acustiche. 
Oltre 70 Filiali • 1200 Centri Acustici In Italia 

LA. TEATRO COMUNALE DELL'OPERA 
DI GENOVA 

L'È.A. Teatro Comunale dell'Opera 
di Genova bandisce un concorso nazio
nale per esami ai seguenti posti dell'Or
chestra: 
n. 1 - PRIMO OBOE con obbligo del 

secondo e seguenti 
n. 2 - PRIMA TROMBA con obbligo 

della seconda e seguenti 
Pr«sentaz lon* della domanda ent ro II 10 novembre 1978 
al seguente Indir izzo: 

E.A. Teatro Comunale dell'Opera 
Segreteria Generale Via XX Settembre, 33/37 

16121 Genova - Tel. 010/542.792 
al quale gli interessati possono rivolgersi per ri
chiedere copia dei bandi e per ogni informazione. 

Scdt di Roma: Viale Trastevere 115 
Tel . 5 8 . 9 7 . 5 4 1 / 2 / 3 
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Tribunale di Lecce 
AVVISO DI VENDITA 

DI IMMOBILI ALL'INCANTO 
Il giudice dell'efecuzion* dr. G. Mannarini *d is lam* di Corti

cato Pasqual* e dal Consorzio naz. per il credto agr. di miglio
ramento - Roma, con ordinanza 30 -5 - '78 ha disposto la vendita 
all'incanto de! seguenti Immobili di proprietà delle s.r.l . M.adamma 
prima, seconda, terza, quarta, settima, ottava, nona, decima e undi
cesima. con sede in Roma, ed ha (issato all'uopo l'udienza del 
2 6 ottobre 1 9 7 8 . ore I O c e , innanzi a sé, nella sala delle pub
bliche udienze civili - 4 . + iss. piano, per le operazioni relative: 

1 ) Già di proprietà Madamina 1 . , ora della soc. Fresia: 
zona di suolo edificatori* in Lecce, contrada « Madamma », in 

catasto al fol . 1 9 5 parte. 119 di are 1 0 . 0 0 . parte. 121 di are 
14 ,50 e parte. 127 di are 1 8 .1 0 , della reale estensione di mq. 3 .794; 
2 ) G l i di proprietà di Madamma 2 , ora delle «oc. Fresiei 

zona di suolo edilicatono in Lecce, contrada « Mademma 
catasto al fol . 195 ptc. 133 di ere 3 2 , 1 5 . della estensione 
di mq. 2 8 1 7 ; 
3 ) Già di proprietà di e Madamma 3 . », ora della toc. Lunaria; 

zona di suolo edificatorio in Lecce, località « Madamma : 
catasto al fol . 195 parte. 132 di are 4 5 , 6 0 , della estensione 
di mq. 4 .534; 

4 ) Già di proprietà di Madamma 4 , ora della soc. Petunia: 

l i n a di suolo educatorio In Lecce, località e Madamma », 
catasto al fol . 195 ptc. 120 ara 5 4 , 5 6 , della estensione reale 
mq. 5 280 , 
5 ) Già di proprietà Madamma 7., ara della toc. A b d i a : 

zona di suolo educatorio in Lecce, località « Madamma 
catasto al lo l . 195 ptc. 9 di are 3 7 , 6 8 e fol. 175 p tc 1 4 6 di are 8 . 2 1 
della estensione reale di complessivi mq. 4 . 5 9 0 : 
6 ) Già di proprietà di Madamma 8 . , ora della toc. Cydonl i : 

zona di suolo edificatorio in Lecce, località 
catasto al fol . 195 ptc. 131 di are 2 4 . 7 5 ; 
7 ) Già di proprietà Madamma 9 . , ora della soc. Cydonli : 

zona di suolo educatorio in Lecce, locai.ta « Madamma », 
catasto al to l . 195 ptc. 130 di are 2 1 . 5 3 ; 
8 ) Già di proprietà Madamma 1 0 . , ora della eoe Cydonla: 

zona di sjolo educatorio in Lecce, localitn « Madamma », In 
catasto al l e i . 185 ptc 129 d. are 2 0 , 7 8 : 
9 ) Già di proprietà Madamma 1 1 . , ora «Iella tee . Cydenlei 

zona di suolo edificatorio in Lecce, località < Madamma * , In 
«atasto al lo! . 1 9 5 ptc. 14 di ara 2 1 , 6 0 . 

Tutte le zone sopra descritte sono interessai da una cenvef». 
zlonelottizzazione con .1 Comune di Lecce la cui scadenza è pra
vi sta al 14 -3 -1380 . 
Ha disposto per la vendita le seguenti condizioni: 

a) Gli immobili verranno posti in vend ta in r,o\e Ietti sepa
rati, come sopra riportati , ai seguenti prezzi base: 

1.) L. 1 9 . 6 0 0 . 0 0 0 ; 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 
5 1 . 1 0 0 . 0 0 0 ; 
7 6 . 1 0 0 . 0 0 0 ; 
7 9 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 
4 2 . 6 0 0 . 0 0 0 ; 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 
3 1 . 6 0 0 . 0 0 0 ; 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
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b) Ogni offerente, per poter estere ammesso all'incanto, dovr* 
prestare cauzione in denaro nella misura del 3 0 H del prezzo 
base, per decimo e spese, mediante assegni circolari trasferibili inte
stati' al tancell ere dell'ufficio esecuzioni Immobiliari di questo 
tr.bunale, da depositarsi in cancelleria entro il giorno precedente 
l'incanto. 

e) Ogni offerta di aumento non potrà essera inferiore a Lira 
3 0 0 0 0 0 per il 1 . lotto, a L. 5 0 0 . 0 0 0 per il 2 . . 3 . , 6 , 7 . , 8 . a 9., 
a L. 7 5 0 . 0 0 0 per il 4 . e 5 

d) L'aggiudicatario dovrà depositare II prezzo nel termine «TI 
gior-ii trenta dall'aggiudicazione tu libretto postala infruttifero Inte
stato al debitore 

Ptr ulteriori Informazioni rivolgersi in cancelleria - Ufficio 
Esecuzioni Immobiliari • S. piano. 

Lecce, 15 settembre 1 9 7 8 

IL DIRETTORE DI SEZ IONE 

Dr. Vincane» Colacela 
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